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C’è la data, l’ora e il luogo: venerdì pri-
mo luglio, alle 17, al campo sportivo in 
località Mezzomonte a Folgaria. Final-
mente, dopo tante parole, qualcosa si 
muove e c’è un passo concreto sul fron-
te della costituenda nuova coalizione, 
che punta a sfidare la maggioranza pro-
vinciale guidata da Maurizio Fugatti.
Ieri, come aveva annunciato all’Adige 
di voler fare qualche giorno fa, la segre-
taria del Pd del Trentino, Lucia Maestri, 
ha preso l’iniziativa e ha scritto agli 
alleati invitando a un primo incontro 
tutte le forze politiche - Patt compreso 
- e le liste civiche che fanno parte delle 
coalizioni che hanno vinto le elezioni 
comunali nel 2020 e governano insie-
me le città di Trento e Rovereto. L’e-
mail è stata inviata ieri pomeriggio, do-
po aver verificato la disponibilità dei 
vari partner. 
Si vedrà se il primo luglio anche il Patt, 
che nel frattempo è impegnato nel por-
tare avanti il suo tavolo, riservato alle 
forze civiche e territoriali senza sigle 
di partiti nazionali, per aggregare un 
nucleo centrista, accetterà di sedersi 
anche al tavolo convocato dal Partito 
democratico.
Di certo, ci sarà Campobase, la nuova 
formazione civica, che vede tra i fonda-
tori i sindaci civici di Rovereto e Pergi-
ne, Francesco Valduga e Roberto Oss 
Emer, ma anche l’Upt di Lorenzo Del-
lai. E non è certo un caso che si sia 

stata scelta proprio Folgaria, Comune 
guidato dal sindaco Michael Rech, che 
di Campobase è il portavoce, come lo-
calità di questo primo incontro.
D’altronde, questa nuova formazione 
ha già detto chiaramente qual è la sua 
scelta di campo e di valori, alternativi 
a quelli della attuale maggioranza a tra-
zione Lega. E dunque si vede convinta-
mente partecipe della costruzione di 
un progetto di governo del Trentino 
alternativo rispetto a quello del presi-
dente Fugatti.
L’incontro  del  primo  luglio,  comun-
que, sarà solo preliminare e informale, 
nulla di vincolante, mettono in chiaro 
in casa Pd, per non “spaventare” alcu-
ni partiti, in particolare il Patt, che ha 
già avviato un suo percorso e che ha 
detto di non essere disposto a vincolar-
si fin d’ora a una scelta di coalizione, 
che sia il centrodestra o il centrosini-
stra.
«Abbiamo scelto un posto decentrato 
e fresco - spiega Lucia Maestri  -  nel 
verde e all’aperto, sperando che non 
piova, non volevamo dare l’idea di un 
vero e proprio tavolo, ma di un incon-
tro per un primo dialogo di un paio 
d’ore per impostare il lavoro in vista 
delle prossime elezioni provinciali. È 
anche un luogo simbolico, fra Trento e 
Rovereto, in montagna e lontano dalle 
città».
Nei giorni scorsi Maestri, rispondendo 
all’ex presidente della Provincia, Ugo 
Rossi, secondo il quale le forze alterna-
tive a Fugatti erano immerse in un «son-

no profondo» e non stavano dando se-
gni di vita, aveva replicato proprio an-
nunciando la volontà di partire con un 
primo incontro nel giro di una quindici-
na di giorni, che ieri è stato fissato a 
Folgaria, specificando che se non era-
no state prese prima delle iniziative di 
coalizione era solo per rispetto del per-
corso che Patt e Campobase avevano 

deciso di avviare da soli, salvo poi in-
contrare una battuta d’arresto sul per-
corso,  almeno  per  quanto  riguarda  
Campobase, quando il Patt ha scelto di 
sedersi al tavolo con le forze territoria-
li che oggi fanno parte della coalizione 
che sostiene Maurizio  Fugatti  e  che 
non hanno alcuna intenzione di mette-
re in discussione la loro collocazione e 

men che meno la riconferma del leghi-
sta Maurizio Fugatti come candidato 
presidente. Nel Patt però convivono 
sensibilità diverse tra chi punta a co-
struire un progetto alternativo alla Le-
ga e chi invece spinge per contrattare 
un vantaggioso ingresso delle Stelle al-
pine nella attuale maggioranza. Il dialo-
go con Campobase, intanto, continua.

Primo incontro all’aperto e fuori porta
nel campo sportivo di Mezzomonte
tra chi governa insieme a Trento e Rovereto

L’invito è stato mandato anche al Patt, 
che è impegnato sul “suo” tavolo centrista 
ma dialoga ancora con Campobase

Il Pd convoca la coalizione
per il primo luglio a Folgaria

Progettone, Spinelli apre

POLITICA

!LAVORO Incontro tra l’assessore e Cgil, Cisl e Uil sulla riforma

Un incontro di circa due ore sul-
la riforma del Progettone tra l’as-
sessore Achille Spinelli e i sinda-
cati di Cgil Cisl Uil con Maurizio 
Zabbeni, Michele Bezzi e Walter 
Alotti e le categorie Flai, Fai e Ui-
la, con Moreno Marighetti, Katia 
Negri e Fulvio Giaimo, si è conclu-
so ieri con alcune positive aper-
ture rispetto alle richiesta sinda-
cali che ieri sono state ripropo-
ste all’assessore.
In primo luogo si è registrata l’a-
pertura dell’assessore a recupe-
rare in consiglio provinciale due 
emendamenti  presentati  e  non  
approvati  in  commissione  sul  
reinserimento lavorativo e il so-
stegno occupazionale. «Su que-
sto vigileremo» commenta Mauri-
zio Zabbeni. Così come si è otte-
nuta una disponibilità a rafforza-
re - si dovrà capire come - il mec-
canismo di intesa con le parti so-
ciali nella scelta dei soggetti fra-
gili. Così come sulla richiesta di 
non tagliare le risorse per il Pro-
gettone.  Spinelli  ha  detto  che  
non verrà messa una cifra in leg-
ge ma si è impegnato a firmare 
un protocollo  d’intesa a latere 
per garantire la congruità delle 
risorse.  L’assessore  ha  sottoli-
neato che non c’è alcuna volontà 
da parte della giunta di togliere 
risorse al Progettone.
La chiusura totale è rimasta inve-
ce su una quarta richiesta dei sin-
dacati  molto  importante che è 
quella relativa alla clausola so-
ciale per garantire la continuità 
occupazione per i lavoratori inse-
riti nel sistema nel caso di avvi-
cendamento degli operatori eco-
nomici affidatari.
L’assessore Spinelli ha detto che 
non è possibile inserire in legge 
una norma che preveda questo, 
ma i sindacati hanno insistito nel 
chiedere un richiamo più esplici-
to alle cooperative che dovesse-
ro subentrare a garantire le stes-
se condizioni di lavoro a chi era 
già occupato in quella  attività.  
L’8 giugno scorso i sindacati ave-
vano  organizzato  un  presidio  
(nella foto) di protesta davanti al 
consiglio  provinciale  proprio  
per sollecitare le modifiche.

Comunità, la riforma arriva in aula

!CONSIGLIO La settimana prossima

Si aprirà la settimana prossima in consiglio provinciale la 
discussione del disegno di legge di riforma delle Comunità di 
valle senza tempi contingentati.  Nei tre giorni di seduta è 
all’ordine del giorno anche la modifica del regolamento inter-
no consiliare per disciplinare la partecipazione da remoto ai 
lavori di commissione, che sarà sempre consentita per i consi-
glieri provinciali non componenti della commissione, per i 
membri della giunta provinciale e relativo personale di sup-
porto. I commissari potranno partecipare da remoto in pre-
senza di particolari cause giustificative, ma solo nelle sedute 
in cui non sono previste votazioni e qualora la riunione venga 
appunto convocata in modalità mista. I capigruppo di mino-
ranza hanno lamentato il fatto che in Consiglio si sta proce-
dendo secondo un’agenda dettata costantemente dalle so-
pravvenute necessità del governo provinciale, ha detto Sara 
Ferrari (Pd), mentre Filippo Degasperi (Onda) ha parlato di 
disorganizzazione da parte dell’esecutivo e Paolo Zanella (Fu-
tura) di carenza programmatoria, Secondo Michele Dallapic-
cola (Patt) la situazione è «peggiorata come non mai». Savoi 
(Lega) ha invece difeso il principio per cui l’esecutivo chiede 
corsia rapida per le riforme che arrivano a maturazione.

Lucia Maestri (Pd) con Mario Raffaelli (Azione) in un incontro della coalizione di Trento

DEMAGRI (PATT)

Identikit del candidato 
che sfiderà Fugatti
«Una volta stabilito perime-
tro e programma, la futura 
coalizione  che  sfiderà  Fu-
gatti dovrà stabilire anche 
questo  importante  punto  
nodale:  che  tipo  di  presi-
dente vogliamo a governa-
re il Trentino nel 2023». Lo 
scrive Paola Demagri, capo-
gruppo del Patt in consiglio 
provinciale,  su  Facebook  
dando  per  scontato  dun-
que, per quanto la riguarda, 
che il Patt dovrebbe costrui-
re una coalizione alternati-
va a quella di Fugatti. 
La voce di  Demagri  si  ag-
giunge dunque a quella del 
consigliere provinciale Mi-
chele Dallapiccola e del vi-
cesindaco di Trento, Rober-
to  Stanchina,  che  hanno  
espresso la loro netta con-
trarietà ad una alleanza con 
la Lega.
«Io so - scrive Demagri nel 
suo intervento, dove si in-
terroga sulle qualità di un 
candidato  alla  presidenza  
della Provincia ideale - che 
tipo  di  presidente  vorrei  
per il Trentino : uno o una 
che  quando parla,  agisce,  
decide, faccia dire a ognu-
no di noi “ Sei il Presidente 
che mi rappresenta”». Evi-
dentemente,  per  Demagri,  
questo  presidente  non  è  
Maurizio Fugatti.
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